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da Giovanni tabacchi si chiudono nella Villa Glori; i carabinieri ripiegano i e 
volontari ripiegano oltre con!ne.

Roma  
Porta Pia, 20 settembre 1870

Genova
Casa Mazzini

Pisa  
Domus mazziniana (Casa Nathan Rosselli)

Caprera
Casa museo Garibaldi
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Cacciatori delle Alpi  
Giugno - Agosto 1866

  

Como 11 giugno 1966, Garibaldi assume il comando dei volontari, Lecco 
13 giugno, Bergamo 17 giugno, Brescia, Salò 19 giugno, Bagolino 25 giugno, 
Storo, Garibaldi ripiega su Brescia per coprire il +anco dell’esercito scon+tto 
a Custoza,  Monte Suello - Anfo 3 luglio sul Lago d’Idro, Bagolino, Darzo 
13 luglio, Storo 14 luglio Condino combattimento, battaglia di Bezzecca 21 
luglio ore 12, da qui invia l’8 agosto il telegramma “Obbedisco” e ripiega su 
Brescia. Da Bergamo colonna Calvesi verso Lovere, Breno 1 luglio, Malonno, 
Edolo, combattimento a Vezza 4 luglio, Passo del Tonale, colonna Guicciardi al 
Passo dello Stelvio, il 9 agosto ritirata. 

Campagna garibaldina  
dell’Agro Romano 
Mentana 1867  
 
 

Si tratta di tre tentativi di invasione dello Stato della chiesa. Il primo tentativo 
inizia da Empoli in agosto, Siena 11 agosto, Acquapendente, Orvieto 27 
agosto (Garibaldi rientra a Ginevra). IL seconod tentativo inizia con l’arrivo 
di Garibaldi da Ginevra a Firenze 17 settembre 1867, Sinalunga, dove G. 
viene arrestato e portato ad Alessandria, poi Caprera. Terzo tentativo, G. 
sbarca a Livorno (contemporaneamente volontari sbarcano al Chiarone, 
Acquapendente, Canino, Bagnoregio, Viterbo, Orte; altri da Frosinone, 
Velletri, Tivoli, Subiaco); Garibaldi con i volontari da Firenze va ad Arezzo, 
Terni 22 ottobre, battaglia di Monterotondo 25 ottobre; scon+tta di Mentana 
(Vigna Santucci, Monte Guarnieri, Monte San Lorenzo, castello di Mentana, 
Conventino)1 novembre (i garibaldini ebbero 150 morti e 220 feriti), ritirata 
su Terni, Perugia, Figline dove il 4 novembre G. viene arrestato e trasferito a 
La Spezia. Nel frattempo, il 20 ottobre partono da Terni 76 volontari guidati 
da Enrico Cairoli, navigando il tevere il 23 ottobre sbarcato alla con4uenza 
tra Tevere e Aniene, occupano i Monti Parioli; Giuseppe Monti e Gaetano 
Tognetti fanno esplodere con una bomba la caserma Serristori (saranno 
decapitati il 24 novembre 1868); alle ore 17 del 23 ottobre la colonna Cairoli 
viene attaccata da 300 carabinieri svizzeri; resistono e contrattaccano per 
un’ora; muore Enrico Cairoli e Giovanni Cairoli viene ferito a morte; guidati 
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Torino
Parlamento Italiano, Palazzo Carignano, 17 marzo 

Proclamazione di Vittorio Emanuele II Re d’Italia.

Aspromonte 
28 giugno 1862

Garibaldi sbarca a Palermo da Caprera il 28 giugno 1862, Corleone 10 
luglio, Alia 6 agosto, Villalba 8 agosto, Santa Caterina,  Caltanissetta 10 agosto, 
Pietrapierra 11 agosto, Villarosa 12 agosto, Enna 13 agosto, Leonforte 15 agosto, 
Regalbuto 16 agosto, Paternò, Catania 18 – 23 agosto, sbarca con 3000 volontari 
a Porto Mèlito 25 agosto, Aspromonte scontro con l’esercito italiano 28 agosto, 
imbarcato a Scilla in arresto, per Pisa e poi La Spezia, Forte del Varignano.

Il 29 agosto 1862 le forze regie dell’esercito italiano, al comando del colon-
nello Pallavicini, sbarrano la strada a Garibaldi e ai suoi uomini accampati ai 
Forestali di Aspromonte, sbarcati alcuni giorni prima in Calabria con l’inten-
to di raggiungere Roma. Pallavicini, per fermare il Generale, fu costretto ad 
aprire il fuoco al quale risposero alcuni garibaldini. Garibaldi per evitare un 
combattimento ordina di cessare il fuoco e, ferito ad una gamba, viene arre-
stato e rinchiuso nel forte di Varignano a La Spezia.

III Guerra d’Indipendenza  
campagna giugno – agosto 1866

  

Custoza 24 giugno (I armata comandata da Alfonso della Marmora, con 120 
mila uomini contro l’Arciduca Alberto D’Asburgo alla testa di 75 mila uomini, 
8100 perdite italiane contro 4600 austriache). Ferrara, consiglio di guerra 14 
luglio. Enrico Cialdini occupa Rovigo 11 luglio, Padova 12 luglio, Treviso 
14 luglio, San Donà di Piave 18 luglio, Valdobbiadene, Oderzo 20 luglio, 
Vicenza 21 luglio, Udine 22 luglio. Battaglia navale isola di Lissa, 20 luglio, 
ammiraglio Persano con grave scon.tta italiana. La /otta austriaca comandata 
dall’ammiraglio Tegheto0 a0onda speronandole le navi Palestro e Re d’Italia.




